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Comunicato 32/rc
Cagliari 18 febbraio 2010

COMUNICATO STAMPA

STRAVOLGIMENTO NELLE RAPPRESENTANZE NELLA RICOSTITUZIONE DEL CREL

Il decreto del Presidente della Regione dello scorso 16 febbraio ha ricostituito il CREL, Consiglio
Regionale dell'Economia e del Lavoro, con uno stravolgimento totale della precedente rappre-
sentanza nell'ambito dei lavoratori dipendenti.
Infatti, come si evince dal decreto firmato dal Presidente della Giunta regionale, onorevole Ugo
Cappellacci, i componenti in rappresentanza del lavoro dipendente sono stati ripartiti attribuen-
do: 2 alla CGIL (-1) e uno ciascuno alla CISL (-2), UIL (-1), CISAL e CONFSAL (già presenti),
UGL, CSS, CONFEURO, CIU (nuove sigle non presenti in precedenza).
È del tutto evidente, a qualunque persona di buon senso, che tale ripartizione non corrisponda
effettivamente alla reale rappresentatività dei sindacati in Sardegna, sulla base dei criteri ri-
chiamati nel decreto stesso.
CGIL CISL UIL della Sardegna hanno pertanto deciso di impugnare il decreto del Presidente
della Giunta regionale e di adire le vie legali per dichiarare l'illegittimità di tale atto e per
accertare le responsabilità in sede amministrativa, civile ed eventualmente penale.
Nel frattempo, CGIL CISL UIL chiedono alla Regione Sardegna di rendere immediatamente
pubblici gli atti istruttori e i dati trasmessi dalle diverse sigle e utilizzati dalla medesima per ar-
rivare alla predetta ripartizione.
Gradiremmo infatti sapere dal Presidente Cappellacci sulla base di quale considerazione si
passa da quanto scritto in legge, ossia «dieci rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavorato-
ri maggiormente rappresentative aventi configurazione associativa confederale» (articolo 1, comma 2), a
quanto invece da Lui firmato nel decreto dove pare che sia sufficiente una qualunque richiesta di
qualsiasi organizzazione per dare una «rappresentatività più completa (!) dell'organismo».


